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Risolto l'omicidio di Cinzia Bruno, 30 anni 
accoltellata e nascosta dentro un sacco 
Gli inquirenti accusano Massimo Pisano 
con ed era sposata da cinque anni 

in Italia 
L'uomo conduceva una esistenza parallela 
Dal 1991 era «fidanzato » con una collega 
La moglie sospettava e mercoledì l'ha seguito 
Quando ha scoperto tutto è stata ammazzata 

Lunedi 
9 cJKostu 1993 

Uccisa dal marito dalla doppia vita 
Roma, lui e l'amante la massacrano: «Voleva che ci lasciassimo» 
Sposato con Cinzia Bruno, «fidanzato» da due anni 
con una collega: Massimo Pisano, impiegato, con
duceva da tempo due esistenze e alla fine, scoperto, 
ha ucciso la moglie, aiutato dall'amante. Cosi è 
morta Cinzia Bruno, 30 anni, dipendente del Vimi
nale. Prima, i colpi in testa e i pugni, poi venti coltel
late. Infine, i due hanno chiuso il corpo in un sacco 
e lo hanno gettato su! greto del Tevere. 

CLAUDIA ARLETTI 

§ • ROMA. Alle quattro del • 
mattino, il signor Pisano, l'im- • 
piegato dalla doppia vita, e la 
signora Agreste sono stati arre- : 
stati e condotti in cella. Li ac- . 
Cusano di avere ucciso insie- : 
me Cinzia Bruno, 33 anni, ra- ,: 

gioniera del Viminale. Poi ne 1-, 
hanno chiuso il cadavere in- ' 
sanguinato in un sacco delle ; 
Poste, che hanno abbandona- • 
to sul greto del Tevere. - —*w 

Finisce cosi un «giallo» dura
to ventiquattr'ore. Era comin- ;•*• 
ciato venerdì sera, con una te- ' : 
lefonata anonima al carabinie-
n «C'è un sacco con qualcuno ;. 
dentro sulla rive del Nume...», 
avevano detto, indicando il :', 
posto. E cosi, a Monterotondo, ' 
30 chilometri da Roma, nasco- '; 
sto fra i rovi della scarpata i ca
rabinieri - avevano trovato . il : 
sacco. '••'•',:y-^t-••• ',r.ìi-;. .•-«.,i-A:.-

Il cadavere, ricoperto di san- ' 
gue, è stato identificato in fret- • 
ta, grazie agli indumenti e alla ' 
fede nuziale: «Massimo 1988», 
era inciso sull'anello. Un con- • 
trailo negli elenchi delle perso- ': 
ne scomparse ed è saltato fuo-. 
ri che Massimo Pjsano, il mari
to, poche ore pntna, aveva 
sporto denuncia: «Mia moglie 

è sparita, abbiamo litigato e se 
n'è andata...», aveva racconta
to. .-- .•:•: --'• •• ' • <••: 

All'inizio, ogni = ipotesi è 
sembrata plausibile, ma poi, -
pian piano, si è fatta strada la 
verità. Il signor Pisano e la sua : 

amante hanno ucciso Cinzia: : 
•L'hanno massacrata», ha det
to ieri un carabiniere. E ne 
hanno gettato il cadavere nel ;, 
fiume: «Se lo porterà via la cor- * 
rente», devono avere pensato, "• 
«la ritroveranno chissà quan
do, chissà dove». •>.•• .,--'.•:--

1 L'omicidio non è stato rico
struito perfettamente. Già, i 
due accusati negano e, perciò, ' 
alcuni dettagli restano oscuri. .;. 
la giornata del «massacro» ha 
ancora i suoi buchi. Ma il qua-
dro d'insieme è completo. ! 
Sembra che Cinzia Bruno da t' 
tempo sospettasse di essere 
tradita. Non sbagliava. Massi
mo ormai da due anni fre
quentava una donna, Silvana 
Agresta, trentacinquenne, di
pendente anche lei del Vimi
nale. Lui si comportava, in 
realtà, come un vero fidanzato. 
PU famigliagli lei, ignorando -
ctaequeLgjDyanoUO riservato e 
gentile fosse già sposato, aveva 

una cartomante: «Cosi la smet
terai di tormentarti con i dub
bi». E il caso ha voluto che l'a- • 
strologa le avesse confermalo 
il tradimento del marito. >• ... 

Cosi il 4 agosto lei ha deciso 
di seguirlo. Voleva, probabil
mente, vedere con i propri oc
chi ciò che stava succedendo, 
arrivare a un chiarimento defi
nitivo. Ha telefonato in ufficio, 
chiedendo un giorno di conge

do straordinario. Alle colleghe 
ha anche spiegato cosa stava 
per fare, pregandole di «coprir
la-, nel caso lui l'avesse chia
mata sul lavoro. E si è diretta 
verso Mentana, con la sua 
«126». -•.:.-•...*•:'-.. .:.• .-..: 

Da questo momento in poi. 
la ricostruzione si fa più nebu
losa. Probabilmente, Cinzia ha 
sorpreso il marito con Silvana 
Agresta, nella casa. Qualsiasi ' 

preparato anche un apparta
mento per la coppia, a Menta
na, un paese vicino a Roma. ••• 

Massimo andava avanti cosi 
dal 1991 : sposato con Cinzia, a 
Roma; «fidanzato» con Silvana, 
a Mentana. Conduceva due 
esistenze, una ufficiale e una 
«segreta». Segreta, ma non 
troppo, se ormai in ufficio tutti 
chiacchieravano e anche Cin
zia alla fine aveva capito. Ieri 
girava voce che le arniche 1 a-
vesserò convinta a rivolgersi a 

Massimo 
Pisano e, a 
fianco, 
Silvana 
Agresta; 
sopra Cinzia 
Bruno e il 
luogo dove è 
stata trovata 
uccisa 

cosa sia accaduta, dopo un 
po' tutti insieme devono avere 
lasciato l'abitazione. Per anda
re dove? Qual è il luogo in cui è 
avvenuto l'omicidio? Gli inqui
renti non l'hanno ancora indi
viduato. Né si sa come il litigio 
si sia svolto. È certo solo che. a 
un certo punto, le parole sono 
finite, il «massacro» ha avuto 
inizio. Il medico legale, che ha 
esaminato il corpo di Cinzia, 
ha riscontrato undici ferite alla 
testa, provocate da un oggetto 
contundente, e numerose frat
ture, su tutto il corpo. Poi, sono 
arrivate le coltellate: una venti
na. -.• '• '••.-""r v-..-:;.;"; . ,.,-v-

Lei deve avere tentato di di
fendersi: ' lo provano i lividi 
bluastri che Silvana Agresta ha 
ancora sulle braccia. Sotto le 
unghie, inoltre, Cinzia aveva 
alcuni capelli che, sembra, sia
no dell'accusata. •.;> -^jr,l>-,.>• 

E poi? I due hanno cercato 
di far scomparire il cadavere, 
di liberarsene, con la speranza 
che venisse ritrovato il più tardi 
possibile. Il sacco delle Poste è 
venuto in mente a lei: in canti
na, a casa sua, ce ne erano tre, 
tutti dello stesso tipo, in juta. 
Insieme, i due hanno messo il 
corpo 11 dentro. Poi, in macchi
na, si sono diretti verso la scar
pata. :-•••: -, .-.,...•:•.-.;....;• ••.'•''.• 

Il cadavere,'infine, è stato 
gettato sul greto del fiume. E 
loro se ne sono andati. La sera 
tardi, a Roma, Massimo Pisano 
ha inscenato la storia della fu
ga, denunciando la scomparsa 
di sua moglie. . . : -;. 

Ventiquattro ore dopo, qual
cuno - forse un pescatore - ha 
telefonato' 'af 'carabinieri di 
Monterotondo «Ce un sacco 
con un cadavere, al fiume » 

Bimbo salvato nel Cremonese 

Rintracciata la madre 
del neonato abbandonato 
in una concimaia 
Si chiama Francesca Aroldi e ha 23 anni la madre di 
Lorenzo, il neonato abbandonato in mezzo al leta
me in un cascinale del Cremonese. La ragazza, che 
vive con i genitori e la sorella, ha confessato di aver
lo partorito all'insaputa dei familiari e di averlo subi
to nascosto nella concimaia dietro casa. Per ora si 
parla di un'imputazione di abbandono di minore. 
Questa mattina sarà di nuovo interrogata. 

PAOLA RIZZI 

• • CREMONA '•" Ha partorito 
attorno alle 5 del mattino, sen
za emettere un grido, sdraiata 
per terra in un angolo del corti
le della vecchia casa di Cap
pella di Casalmaggiore, una 
frazione di 200 abitanti nella 
campagna tra Cremona e 
Mantova. Nel cascinale, al pri
mo piano dormivano i genitori • 
e la sorella. In silenzio ha pre-
so la creaturina in braccio e 
l'ha nascosta nella concimaia, 
un ammasso di letame e piu
me di pollo, «perché i miei non 
se ne accorgessero» ed è torna
ta a letto. È questo l'allucinan
te racconto di Francesca Arol
di, la ragazza di 23 anni che ha 
confessato di essere la madre 
di Lorenzo, il neonato ritrovato 
venerdì mattina in mezzo al le
tame e salvato da morte certa 
dalle vicine di casa. La storia di 
Francesca presenta ancora 
molte lacune, che dovrebbero 
essere chiarite questa mattina 
durante l'interrogatorio • del 
magistrato, fissato all'ospedale 
di Casalmaggiore dove la don
na è stata ricoverata, a pochi 
passi dal suo bambino. Tutti e 
due stanno bene. Sembra che 
la madre ieri abbia voluto an
che vedere il neonato; ma su 
di lei incombe un'imputazione .';. 
di abbandono di minore e for- • 
se tentato omicidio. SI, perchè 
è difficile credere che France- •. 
sca volesse solo «nascondere» . 
il bimbo, infilandolo appena . 
nato con tutta la testa e metà 
del corpo nel monticello di • 
concime. Come è difficile cre
dere che in casa Aroldi - una 
famiglia trasferitasi dalla Sicilia 
nella Bassa con scarsa fortuna 
- nessuno si fosse accorto del
la gravidanza della ragazza: 
non il padre, contadino, non la 
madre, Carmela Di Leo e nem

meno la sorella Giacomina, di 
un anno più grande. Proprio la 
madre aveva contribuito a sal
vare il bambino, dopo l'allar
me dato da una vicina, Anna 
Bini, che aveva sentito un pian
to insistente provenire dalla • 
concimaia: «Ma la Di Leo non ; 
aveva voluto toccare il piccolo. • 
diceva che le faceva impres
sione, s Un comportamento ' 
strano». La collocazione della 
concimaia, recintata per tre la
ti e per uno addossata alla ca- , 
sa, rendeva difficile credere 
che qualcuno avesse portato 11 
il bambino dall'esterno e quin
di le ricerche dei carabinieri si 
sono concentrate sulle due ra-
gazzeAroldi. • • , • • - • • 

Nella terra dei produttori di 
collant, Giacomina lavora in 
un calzificio come operaia, 
mentre Francesca imbusta le 
calze in casa per conto di una i 
ditta Rivarolo Mantovano. Ai , 
carabinieri ha raccontato di 
una storia triste e squallida con 
un ragazzo di Casalmaggiore, ' 
Fausto Ghezzi, di 27 anni, uno 
spostato senza lavoro che la \ 
picchiava e che da quando era -
rimasta incinta non aveva più 
visto. Francesca avrebbe cela- • 
to la gravidanza con vestiti lar
ghi, e da mesi in paese raccon
tano che non si era più stata vi
sta in giro. Nascosta in casa 
avrebbe atteso il momento del 
parto per liberarsi del bimbo. 
Un'altra ipotesi, più probabile 
ma non ancora del tutto accer- : 
tata, è che la madre fosse al 
corrente di tutto, abbia segre
gato la ragazza in casa, e abbia 
in parte collaborato all'occul
tamento del bambino. Carme
la è stata la prima a dare segni 
dì nervosismo e ad insospettire 
icarabinieri. •••••,,.. -j-„.., .,.•/, 

Anziana coppia di contadini massacrata nel Frusinate: arrestato il nipote 

Fucilate nel sonno contro gli zìi 
approfittando della festa in paese 
Uccisi nel sonno dal nipote: è questa l'ipotesi più 
probabile sulla morte di Giuseppe e Filomena Ve-
relli, trovati in un lago di sangue in una casa di cam
pagna a Santa Francesca a Veroli sabato notte. Ap
profittando del fragore di una festa, Mario Verrelli 
avrebbe sparato tre volte col fucile da caccia del pa
dre tentando poi di fuggire in auto. I carabinieri 
l'hanno arrestato ieri mattina a Ceccano. 

NOSTRO SERVIZIO 

»*• FROSINONE. Tre colpi di 
fucile al petto e al ventre e Fi
lomena Quattrociocchi è 
morta nel suo letto mentre 
Giuseppe Verrelli, l'anziano 
manto, ha trovato la forza di 
trascinarsi sino alla porta del 
bagno. Forse è riuscito, in pie
na notte, a capire, a vedere in 
faccia ' l'omicida,, con tutta 
probabilità il - nipote Mario 
Verrelli definito in paese, a 
Santa Francesca a Veroli, «un 
upo buono ma scontroso». 
Marito e moglie erano conta
dini, 65 anni lui, 60 lei. Il nipo
te arrestato nella tarda matti
nata a trenta chilometri da 
Veroli sulla sua 126, ne ha 37, 
viveva isolato e non aveva un 
lavoro particolare: viveva con 
i genitori proprio di fronte al

l'abitazione di quelle che, 
nella notte di sabato, mentre i 

' fragon di una festa paesana 
: riempivano la notte, sono di-
•'; ventate le sue vittime. ; •••.-'• •' . 
:'~ Un delitto •-. premeditato 
', ; quindi ma Che nella piccola 
; contrada tutta campagna e 
; chiesa nessuno sa spiegare: 
: , «Gente umile gli zii, un bravo 
• ragazzo che non ha mai fatto 
>' parlare di sé il nipote», com-
: -' menta il parroco di Santa 
f • Francesca, don Egido Loi, ri-
' petendo il giudizio dei par-
'-: rocchiani. Intorno a mezza-
~y: notte la scoperta del duplice 
,•••; omicidio da parte di alcuni vi-

; cini che. rientrando dalla fe
sta, vedono la porta di casa 

'' aperta e scoprono i due corpi 

in un lago di sangue. Sono 
passati dal sonno alla morte 
in qualche istante, il fucile da 
caccia calibro 20 ha esploso i 
tre colpi da pochi passi, tutti 
hanno centrato ' parti vitali 
dell'anziana coppia. ;•;:;• 

I sospetti corrono subito al 
nipote, «tranquillo si, ma stra
no» e che, secondo altri, «sof
fre di manie di persscuzione» 
e forse quei due braccianti, 
una vita spesa a faticare sui 
campi erano i primi a rimpro
veragli di essere un «pocodi-
buono». Ipotesi che i carabi
nieri, più impegnati a rico-

' struire i fatti che a cercare 
moventi, non sottovalutano e 

V che si rafforzano quando Ma-
: rio Verrelli viene catturato e 
interrogato, e il fucile del pa
dre di questi viene recupera-

• to. Una risposta sull'ora e sul
la dinamica potrebbe venire 
dall'autopsia dei due corpi di
sposta per oggi dal medico le-

; gale. •- -.v.., v... -;••• 
Fermato ' sulla '•' strada : di 

Ceccano il Verrelli si è lascia-
, to ammanettare senza tentare 
di «opporre resistenza», preci
sano i carabinieri che lo han-

. no rintracciato prima di tra
sferirlo nella caserma di Vero-

li dove, secondo le prime in-
"•• discrezioni, avrebbe ammes

so alcune circostanze omici
de e dove è stato trattenuto in 

, attesa che il magistrato incari-
: cato del caso trasformi in ar-

; resto il fermo. A Santa France-
" sca intanto non si parla d'al-
':. tro. Indecisi tra stupore e in-
; credulità anche i frequentato

ri : dell'unico bar di Santa 
Francesca il cui titolare tiene 

.. a precisare, «non era nostro 

. cliente», mentre i più Io ricor
dano come un personaggio 

-'-. taciturno, che «non aveva 
: molti amici». • 

Qualcuno azzarda persino 
' «un momento di follia omici-

;•>' da», forse «dovuto al gran cal-
'• do» di questi giorni e anche gli 
/.inquirenti non escludono U 

scheggia di pazzia in questo 
non più giovane «ragazzo» 
che sabato notte, approffit-

W tando dell'assenza dei genito-
: ri, si sarebbe impadronito del 

. fucile da caccia e, dopo aver 
controllato la carica, avrebbe 

;•••• attraversato la strada per pe-
•' netrare nell'appartamento 

degli zii e sparare all'impaz-
•'. zata scaricandogli addosso 
: con i. pallettoni la rabbia e i 

rancori di una vita in silenzio. 

Suicidio nel cimitero di Bologna 
i uccide sulla tomba della madre 

• • BOLOGNA II silenzio op-
pnmente del cimitero, immer- '•'[. 
so in una cappa arroventata, 
appesantita dall'ozono ' con- , 
centrato che irrita gli occhi e fa 
mancare II respiro, le strade .'; 
deserte di una città abbando- 4, 
nata dalla gente in corsa verso '.•' 
il mare. È stato questo lo sce- -•• 
natio scelto da Roberto Carati, i 
SS anni, di Bologna, sabato se- * ' 
ra, per porre fine alla sua vita, [./ 
gettandosi dal muretto del ci- ' ; 
rmtero, di fronte al loculo in: 
cui era stata sepolta la madre •. 
cinque mesi fa. Ieri mattina al- ' ', 
le otto e mezzo, una donna V 
che portava fiori sulla tomba di y 
un congiunto ha scoperto i! ' 
cvorpo. Roberto Carati giaceva 

riverso su un'altra tomba, sen
za scarpe, i vestiti bagnati per il 
temporale che alle cinque del ; 
mattino era venuto a interrom
pere la calura estiva. - •«," T • •".' 

La polizia di Bologna ha ri
costruito il gesto disperato del
l'uomo. Roberto Carati è anda
to ancora una volta a trovare la 
mamma, morta a 93 anni il 3 
marzo scorso, e sepolta nell'a- < 
la nuova del cimitero della : 
Certosa. Il campo 42 si trova 
lontano dalla parte monumen-
tale, costruito vent'anni fa, in 
un'epoca in cui l'urbanizzazio
ne crescente aveva già impo
sto di risparmiare spazio.U, al ' 
campo 42, le tombe sono alli
neate su tre piani, uno sotterra

neo, uno al livello terra, un am
mezzato e un primo piano. Nel 
corridoio più alto, molto largo, 
su un lato sono allineate le : 
tombe, mentre sull'altro, deli-. 
mitato da un muretto, si trova
no alcuni sarcofaghi di fami-. 
glia, piuttosto spogli. Roberto ; 
Carati si é tolto le scarpe e le \ 
calze (sono state ritrovate 
asciutte, risparmiate dal lem- ; 

; porale notturno), gli occhiali e 
l'orologio. E salito su uno dei 
sarcofaghi per arrivare al bor
do del muretto e da II si è but
tato, piombando su un'altra ; 

' tomba, nel campo sottostante. ' 
I documenti trovati nelle ta-. 
sene insieme a poche migliaia • 
di lire hanno consentito di ri-

, costruire qualcosa della sua vi-
l cenda disperata. Roberto Ca-
: rati aveva vissuto da solo insie
me alla madre fino alla morte 
di lei. A confermare la dispera- •' 
zione di quella solitudine c'è 
una bottiglietta di liquore ritro
vata vuota nella tasca dei pan
taloni. E soprattutto un bigliet-

: to lasciato sul tavolo di casa: 
«mamma, vengo da te. Tuo 
Robby». Un avviso che confer
ma in modo incontrovertibile 
la precisa volontà di togliersi la 
vita, una volontà tenuta accu
ratamente nascosta ai fami-
gliari. Il fratello, infatti, ha di-

• chiarato che Roberto non ave
va mai manifestato alcun se
gno di squilibrio. 
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